
Domenica 6 maggio 
 

VI DOMENICA DI PASQUA 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

 
Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
Defunti Augusto e Ida Carati 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Francesca Di Bella 
PRIME COMUNIONI 
 

Lunedì 7 maggio   

Martedì 8 maggio  
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Mercoledì 9 maggio 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 

Giovedì 10 maggio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunti Giovanni, Liliana e Giancarlo 

Venerdì 11 maggio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
Defunta Francesca Di Bella 

Sabato 12 maggio 
 

 

 

 

Domenica 13 maggio 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
 

Ore 9 Confessore a VEDRANA 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Raineri Grandi 
Defunta Isabella Madeo 
  

Ore 17 a PRUNARO 
Battesimo di  CARLOTTA TUBERTINI e di  
MUZZU ALESSANDRO 
 

Visita il sito www.parrocchiedibudrio.it …  troverai: 

 Orari delle Messe delle parrocchie del comune di Budrio 

 Iniziative delle varie comunità parrocchiali del comune di Budrio 

 Il Settimanale - L’Informatore: per ricevere in formato elettronico il bollettino settimanale 
di Vedrana e Prunaro è necessario iscriversi alla newsletter del sito 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 29 aprile 2018 
VI DOMENICA DI PASQUA 

n° 18 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa di Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò ai 
suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!».  
Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma acco-
glie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga». 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano 
la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso il 
dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio.  
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, 
lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi 
alcuni giorni. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e cono-
sce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  
In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché 
noi avessimo la vita per mezzo di lui.  
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo 
Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i co-
mandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, per-
ché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.  
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi coman-
do: che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 2 maggio 2018 
 

 

Catechesi sul Battesimo: 4. Sorgente di vita 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Proseguendo nella riflessione sul Battesimo, oggi vorrei soffermarmi sui riti centrali, che si svolgo-
no presso il fonte battesimale. Consideriamo anzitutto l’acqua, sulla quale viene invocata la poten-
za dello Spirito affinché abbia la forza di rigenerare e rinnovare (cfr Gv 3,5 e Tt 3,5). L’acqua è ma-
trice di vita e di benessere, mentre la sua mancanza provoca lo spegnersi di ogni fecondità, come 
capita nel deserto; l’acqua, però, può essere anche causa di morte, quando sommerge tra i suoi 
flutti o in grande quantità travolge ogni cosa; infine, l’acqua ha la capacità di lavare, pulire e purifi-
care. A partire da questo simbolismo naturale, universalmente riconosciuto, la Bibbia descrive gli 
interventi e le promesse di Dio attraverso il segno dell’acqua. Tuttavia, il potere di rimettere i pec-
cati non sta nell’acqua in sé, come spiegava Sant’Ambrogio ai neobattezzati: «Hai visto l’acqua, ma 
non ogni acqua risana: risana l’acqua che ha la grazia di Cristo. […] L’azione è dell’acqua, l’efficacia 
è dello Spirito Santo». Perciò la Chiesa invoca l’azione dello Spirito sull’acqua «perché coloro che 
in essa riceveranno il Battesimo, siano sepolti con Cristo nella morte e con lui risorgano alla vita 
immortale». La preghiera di benedizione dice che Dio ha preparato l’acqua «ad essere segno del 
Battesimo» e ricorda le principali prefigurazioni bibliche: sulle acque delle origini si librava lo Spiri-
to per renderle germe di vita (cfr Gen 1,1-2); l’acqua del diluvio segnò la fine del peccato e l’inizio 
della vita nuova (cfr Gen7,6-8,22); attraverso l’acqua del Mar Rosso furono liberati dalla schiavitù 
d’Egitto i figli di Abramo (cfr Es 14,15-31). In relazione con Gesù, si ricorda il battesimo nel Giorda-
no (cfr Mt 3,13-17), il sangue e l’acqua versati dal suo fianco (cfr Gv 19,31-37), e il mandato ai di-
scepoli di battezzare tutti i popoli nel nome della Trinità (cfr Mt 28,19). Forti di tale memoria, si 
chiede a Dio di infondere nell’acqua del fonte la grazia di Cristo morto e risorto (cfr Rito del Batte-
simo dei bambini, n. 60). E così, quest’acqua viene trasformata in acqua che porta in sé la forza 
dello Spirito Santo. E con quest’acqua con la forza dello Spirito Santo, battezziamo la gente, 
battezziamo gli adulti, i bambini, tutti. Santificata l’acqua del fonte, bisogna disporre il cuore per 
accedere al Battesimo. Ciò avviene con la rinuncia a Satana e la professione di fede, due atti 
strettamente connessi tra loro. Nella misura in cui dico “no” alle suggestioni del diavolo – colui che 
divide – sono in grado di dire “sì” a Dio che mi chiama a conformarmi a Lui nei pensieri e nelle 
opere. Il diavolo divide; Dio unisce sempre la comunità, la gente in un solo popolo. Non è possibile 
aderire a Cristo ponendo condizioni. Occorre distaccarsi da certi legami per poterne abbracciare 
davvero altri; o stai bene con Dio o stai bene con il diavolo. Per questo la rinuncia e l’atto di fede 
vanno insieme. Occorre tagliare dei ponti, lasciandoli alle spalle, per intraprendere la nuova Via 
che è Cristo. La risposta alle domande – «Rinunciate a Satana, a tutte le sue opere, e a tutte le sue 
seduzioni?» – è formulata alla prima persona singolare: «Rinuncio». E allo stesso modo viene pro-
fessata la fede della Chiesa, dicendo: «Credo». Io rinuncio e io credo: questo è alla base del Batte-
simo. E’ una scelta responsabile, che esige di essere tradotta in gesti concreti di fiducia in Dio. 
L’atto di fede suppone un impegno che lo stesso Battesimo aiuterà a mantenere con perseveranza 
nelle diverse situazioni e prove della vita. Ricordiamo l’antica sapienza di Israele: «Figlio, se ti pre-
senti per servire il Signore, preparati alla tentazione» (Sir 2,1), cioè preparati alla lotta. E la presen-
za dello Spirito Santo ci dà la forza per lottare bene. Cari fratelli e sorelle, quando intingiamo la 
mano nell’acqua benedetta - entrando in una chiesa tocchiamo l’acqua benedetta - e facciamo il 
segno della Croce, pensiamo con gioia e gratitudine al Battesimo che abbiamo ricevuto - quest’ac-
qua benedetta ci ricorda il Battesimo - e rinnoviamo il nostro “Amen” – “Sono contento” -, per 
vivere immersi nell’amore della Santissima Trinità. 
 

 

VENERDI’ 11  MAGGIO 
Ore 17 - 18.30 a PRUNARO 

 

Incontro di preparazione alla Cresima per i ragazzi 
di V elementare di Vedrana e Prunaro 

 

GIOVEDI’ 10  MAGGIO 
Ore 21  a VEDRANA 

 

Riunione organizzativa per la Festa di San Luigi 

Notizie tecniche  
Spesa : 400 euro (circa) per le spese di viaggio, per l’ospi-
talità presso il convento dei francescani di Visoko e per le 
varie visite e guide locali. Sono escluse le spese personali. 
Documenti : è indispensabile la carta d’identità valida 
per l’espatrio (controllare bene la data di scadenza del 
documento). 
Alloggio: Alloggeremo presso il convento dei frati 
francescani di Visoko, ad una ventina di km da Sarajevo. 
Si tratta di un luogo molto accogliente: avremo la possibi-
lità d’avere a disposizione camere da uno o due letti, con 
bagno. Presso il convento dei francescani prenderemo i 
pasti e vivremo i vari momenti di preghiera e di condivi-
sione 
PER INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI: contattare, 
entro il 27 maggio, don Gabriele (051 6929075) -  
parrocchiavedrana@libero.it 
Il programma esatto del campo verrà formulato in base ai 
partecipanti. 

 

PROCESSIONE A VEDRANA 
DEL MESE DI MAGGIO 

 

Quest’anno dovremo cambiare, un po’ a malin-
cuore, la nostra tradizione legata alle processioni 
del mese di Maggio con l’immagine della Madon-
na.  
Negli ultimi anni abbiamo visto calare sempre più 
la partecipazione a questa forma di preghiera co-
munitaria: sempre meno persone hanno seguito i 
tragitti a piedi e con le macchine; è inoltre sempre 
più difficile garantire la sicurezza durante i percorsi 
dato che la Polizia municipale e i Carabinieri non 
riescono a garantire la loro presenza per fermare il  
traffico. Si è pensato, allora, di programmare  

UNA SOLA PROCESSIONE, A PIEDI,  
MARTEDI’ 22 MAGGIO,  

PER LE VIE DEL CENTRO DI VEDRANA,  
là dove è più facile garantirne lo svolgimento in 
sicurezza. Le famiglie che non saranno più interes-
sate al passaggio della processione sono invitate a 
valorizzare con torce,  fiaccole e con i propri altari-
ni il cortile della Chiesa, dato che la processione 
terminerà davanti alla Chiesa parrocchiale. 
Chi volesse allestire il proprio altarino nel cortile 
della chiesa può prendere accordi con don Gabrie-
le. Al termine della processione, in canonica, ci 
sarà il tradizionale rinfresco: chi vuole contribuire 
può contattare don Gabriele e portare qualcosa in 
canonica. 

 

DOMENICA 6 MAGGIO 

ORE 11.15 A VEDRANA 
 

Messa d i Pr ima Comun ione  

Preghiamo per questi bambini, assieme alle 
loro famiglie: la loro vita sia sempre in 
comunione con il Signore e con i fratelli 

Edoardo B.  
Gabriel B.  
Jacopo B. 
Francesco C. 
Sofia d. 
Maria Chiara d.  
Serena d. 
Dalila e.  
Filippo f.  
Martina f.  
Greta g.  
Martina l.  
Sofia l.  

VENERDI’ 11 MAGGIO 
Ore 21 a PRUNARO 

 

Lettura continuata del  Vangelo secondo Marco 

Eleonora m.  
Leonardo m. 
Fatima m.  
Ilaria m.  
Aurora n.  
Matteo p.  
Alessandro p. 
Alessandro p.  
Lorenzo p.  
Rocco s.  
Diego s.  
Daniele t.  
Alessandro z.  
Michael z.  

DOMENICA 13  
Dalle 9 alle 11 a VEDRANA 

  

Padre Oliviero è disponibile per le confessioni 


